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RReellaazziioonnee  ssuuii  MMaatteerriiaallii  
 

  La presente relazione riporta i dati necessari all'identificazione e alla qualificazione dei materiali 

strutturali adoperati nell'opera in oggetto, nonché le procedure di accettazione previste dalle vigenti 

Norme Tecniche. . 

L'opera, oggetto della presente progettazione strutturale, è realizzata mediante l’utilizzo di 

Conglomerato Cementizio Armato e profilati in acciaio. 

Il Conglomerato Cementizio Armato (spesso definito impropriamente Cemento Armato) è ottenuto 

inglobando all'interno di un conglomerato di cemento ed inerti (definito Calcestruzzo) degli elementi 

in acciaio sotto forma di barre opportunamente modellate, che hanno l'importante compito di 

assorbire gli sforzi di trazione.  

Per ottenere un calcestruzzo armato con buone caratteristiche meccaniche, è necessario che i 

materiali che lo costituiscono rispettino i criteri di conformità fissati dalla normativa.  

In particolare, verranno dapprima riportati i requisiti che i componenti devono possedere per 

realizzare un calcestruzzo di buona qualità e, in seguito, analizzate le caratteristiche meccaniche del 

calcestruzzo armato adoperato, illustrando le prescrizioni relative al conglomerato cementizio e 

quelle relative all'acciaio.  

Tali prescrizioni conterranno anche le indicazioni atte a garantire la lavorabilità dell'impasto e la 

durabilità dell'opera, in relazione alle condizioni ambientali del sito di costruzione.  

Ciò comporta determinate scelte progettuali, come assegnare un valore adeguato di copriferro 

minimo (inteso come lo spessore minimo di calcestruzzo che ricopre le armature) ai fini della 

protezione del calcestruzzo armato contro la corrosione delle armature metalliche. 
 

Componenti del calcestruzzo 

Come già accennato, il calcestruzzo è costituito da un aggregato di inerti (sabbia e ghiaia o pietrisco) 

legati da una pasta cementizia, composta da acqua e cemento.  

Oltre ai componenti normali, è consentito l'uso di aggiunte (ceneri volanti, loppe granulate 

d'altoforno e fumi di silice) e di additivi chimici (acceleranti, ritardanti, aeranti, ecc.), in conformità a 

quanto previsto dal paragrafo D.M. 17/1/2018.  
 

Cemento 

La fornitura del cemento sarà effettuata con l'osservanza delle condizioni e modalità di cui all'art.3 
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della legge 26/5/1965 n.595. Verrà impiegato cemento conforme alla norma armonizzata UNI EN 

197.  
Aggregati  

Sono idonei alla produzione del calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 

lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo, conformi alla 

norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea 

armonizzata UNI EN 13055-1.  

L'attestazione della conformità di tali aggregati deve essere effettuata ai sensi del DPR n. 246/93. 

Inoltre, gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale del calcestruzzo 

e delle sue proprietà prestazionali, dei requisiti chimico-fisici aggiuntivi, rispetto a quelli fissati per 

gli aggregati naturali, secondo quanto prescritto dalle norme UNI 8520-1:2005 e UNI 8520-2:2005.  

Ad ogni modo, la dimensione massima dell'inerte sarà commisurata, per l'assestamento del getto, ai 

vuoti tra le armature e tra i casseri tenendo presente che il diametro massimo dell'inerte non dovrà 

superare: la distanza minima tra due ferri contigui ridotta di 5 mm, 1/4 della dimensione minima 

della struttura e 1/3 del copriferro. 
Acqua di impasto  

L'acqua di impasto, ivi compresa quella di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 

1008:2003. 
Additivi  

Gli additivi chimici, utilizzati per migliorare una o più prestazioni del calcestruzzo, devono essere 

conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2.  
Aggiunte  

Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 

d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche 

prestazionali. Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea UNI EN 450-1. Per 

quanto riguarda invece l'impiego bisogna fare riferimento alle norme UNI EN 206-1:2006 e UNI 

11104:2004. I fumi di silice, infine, devono soddisfare i requisiti della norma europea UNI EN 

13263-1. 

Calcestruzzo  

Per il calcestruzzo preconfezionato o confezionato in opera per strutture armate, così come stabilito 

successivamente nella relazione di calcolo e in conformità alle seguenti norme:  

- D.M. 17 gennaio 2018, Cap 4 e 11  

- UNI-EN 206-1  
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- UNI-EN 12620  

- UNI 197/1  

 

si richiedono le seguenti caratteristiche: 
 

Descrizione  Fondazione Elevazione 

Classe di calcestruzzo C25/30 C25/30  

C28/35 

Resistenza a compressione sui cubetti 

Rck [daN/cm²]  

300 300 

350 

Classe di consistenza  S3-S4 S4 

Classe di esposizione  XC3 X0 

Copriferro minimo [mm]  35 35 

Massimo rapporto acqua/cemento  ----------- ---------- 

Dosaggio di cemento minimo [kg/m³]  ----------- ---------- 

Impiego di additivi  No No 

Controllo di accettazione di tipo  A A 

Definita la classe di calcestruzzo adoperata, è possibile calcolare tutti i parametri di resistenza che ne 

caratterizzano il comportamento, sia a compressione che a trazione, come riportato nelle seguenti 

espressioni, in cui i parametri di resistenza vanno espressi in N/mm2: 
 
 Rck = Resistenza cubica  
 f ck  =  0.83 Rck = resistenza cilindrica  
 f cm  =  fck + 8 = Valore medio della resistenza cilindrica  
 E  =  c 22000 [fcm / 10] 0.3 = Modulo Elastico secante tra la tensione nulla e 0.40 fcm  
 fcd  =  fck / c = Resistenza di calcolo a compressione, con c pari a 1.6  
 f cd  =  0.85 fcd = Resistenza di calcolo a compressione ridotta, per i carichi di lunga durata  
 f ctm  =  0.30 fck 2/3 = Resistenza media a trazione  
 f ctk  =  0.7 fctm = Resistenza caratteristica a trazione  
 f cfk  =  1.2 fctk = Resistenza caratteristica a trazione per flessione  
 f ctd  =  fctk / c = Resistenza di calcolo a trazione  
 f cfd  =  fcfk / c = Resistenza di calcolo a trazione per flessione 
 
  

 
Lavorabilità dell'impasto 

 

La lavorabilità, ovvero la facilità con cui viene mescolato l'impasto, varia in funzione del tipo di 

calcestruzzo impiegato, dipende dalla granulometria degli inerti, dalla presenza o meno di additivi e 

aumenta in relazione al quantitativo di acqua aggiunta. Inoltre, la lavorabilità aumenta al diminuire 
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della consistenza, che rappresenta il grado di compattezza dell'impasto fresco.  

La classe di consistenza del calcestruzzo da utilizzare viene fissata in base all'esigenza che l'impasto 

rimanga fluido per il tempo necessario a raggiungere tutte le parti interessate dal getto, senza che 

perda di omogeneità ed in modo che, a compattazione avvenuta, non rimangano dei vuoti.  

Il calcestruzzo viene quindi classificato, a seconda della sua consistenza, sulla base 

dell'abbassamento al cono, definito Slump ed identificato da un codice (da S1 a S5), che corrisponde 

ad un determinato intervallo di lavorabilità, espresso mediante la misura dello Slump, in mm. La 

lavorabilità cresce all'aumentare del numero che indica la classe. 

Considerare, ad esempio, un calcestruzzo con classe di consistenza S3, caratterizzato da uno slump 

compreso tra 100 e 150 mm, significa che, se sottoposto alla prova di abbassamento del cono (slump 

test), il provino troncoconico di calcestruzzo fresco, appena sformato, subisce un abbassamento 

compreso in quell'intervallo. 
 

 
 

La scelta della classe di consistenza del calcestruzzo è legata alla lavorabilità che ci si aspetta 

dall'impasto per il tipo di opera che si deve andare a realizzare. 
 

 
 

Per la quasi totalità delle opere in calcestruzzo armato gettato in casseforme, ci si aspetta una 

lavorabilità che ricada tra la classe di consistenza semi-fluida (S3) e quella super-fluida (S5). Per 
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l'opera in esame, in base ai criteri esposti, si è scelto di utilizzare un calcestruzzo appartenente alla 

Classe di consistenza S4. 

 

DIAMETRO MASSIMO AGGREGATI: 
 

Ømax ≤ ¾C  (dove C: copriferro)          (¾ x 35mm)          26,25mm 

Ømax < imin–5 mm  (imin interferro minimo)         (20mm-5mm)  15,00mm 

Ømax ≤ ¼Smin  (Smin  sezione minima)  (1/4 15mm)  37,5mm 

Ne consegue che l’inerte massimo deve avere dimensione <=   15mm 
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Durabilità 
 

La durabilità di un'opera in calcestruzzo armato dipende fortemente dalle condizioni ambientali del 

sito, di edificazione dell'opera stessa. Inoltre, per resistere alle azioni ambientali, il calcestruzzo deve 

possedere dei requisiti che tengano conto della vita di esercizio prevista per l'opera da realizzare. E' 

possibile suddividere le diverse parti di una struttura, a seconda della loro esposizione all'ambiente 

esterno, in modo da individuare le corrispondenti classi di esposizione. A seconda delle situazioni 

esterne ambientali, più o meno aggressive, è possibile, definire più classi di esposizione, come 

prescritto dalle UNI-EN 206-1:2006 e come riportato nella seguente tabella: 
 

 
 

Le Norme Tecniche per le Costruzioni, invece, distinguono le condizioni ambientali in ordinarie, 

aggressive e molto aggressive, e definiscono, per ciascuna condizione, le corrispondenti classi di 

esposizione, come di seguito indicato in tabella 
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Come già detto, all'accentuarsi dell'intensità dell'attacco dell'ambiente esterno, oltre ad incrementare 

il quantitativo di cemento nell'impasto (riducendo quindi il rapporto acqua-cemento), è necessario 

aumentare lo spessore di calcestruzzo che ricopre le armature. Tale ricoprimento di calcestruzzo, 

generalmente definito “Copriferro”, è necessario per proteggere sia le barre di acciaio dai fenomeni 

di corrosione e dagli attacchi degli agenti esterni e, soprattutto, per assicurare una adeguata 

trasmissione delle forze di aderenza. 

 

Lo spessore del copriferro viene dimensionato in funzione della aggressività dell'ambiente esterno, 

della classe di resistenza del calcestruzzo e della vita nominale della struttura. Nella tabella seguente, 

vengono indicati, espressi in mm, i copriferri minimi da adottare prescritti dalle Norme Tecniche per 

le Costruzioni, sia per elementi a piastra che per altri elementi costruttivi: 
 

 
 

Controllo di accettazione del calcestruzzo 
 

Le Norme tecniche per le Costruzioni fissano l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso 

d'opera per verificare la conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a 
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quello stabilito dal progetto e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare.  

Il prelievo dei campioni per il controllo di accettazione verrà eseguito secondo le modalità prescritte 

dal del D.M.17/01/2018.  

Il controllo da eseguire, per l'opera in oggetto, in funzione del quantitativo di calcestruzzo in 

accettazione è quello di tipo A.  

Il controllo di accettazione è positivo ed il quantitativo di calcestruzzo accettato se risultano 

verificate le disuguaglianze di cui alla tabella seguente: 
 

 
 

dove:  Rm = Resistenza media dei prelievi, espressa in N/mm²  

 R1 =  Minore valore di resistenza dei prelievi, espresso in N/mm² 

 
Acciaio  

 

L'acciaio dolce da carpenteria utilizzato è del tipo B450C, per gli elementi in Fondazione, e B450C 

per quelli in Elevazione, qualificato secondo le procedure D.M. 17/01/2018  

In conformità alle seguenti norme:  

- D.M. 17 gennaio 2018 Cap. 11  

- UNI-EN 7438 - UNI 10080  

si richiedono, per l'acciaio, le seguenti caratteristiche meccaniche: 

 

Il campionamento e le prove saranno condotte secondo quando previsto dal  D.M. 17/01/2018. 
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ANCORAGGI CHIMICI E LUNGHEZZE DI ANCORAGGIO 

 
Calcolo lunghezza minima tirafondo   

   

Diametro tirafondo d = 12 mm 

Area resistente Ares = 0,843 cm2 

Materiale tirafondo S275 
 

Tensione snervamento fyk = 2750 daN/cm2 

Coefficiente di sicurezza per la resistenza M0 = 1,5  

Sforzo Massimo Nt,Rd = 1024 daN 

Classe calcestruzzo C25/30  

Resistenza cubica caratteristica Rck = 30 N/mm2 

Resistenza cilindrica caratteristica fck = 25 N/mm2 

Coefficiente parziale di sicurezza c = 1,5  

Resistenza caratteristica a trazione fctk = 1,80 N/mm2 

Resistenza tangenziale caratteristica di aderenza fbk = 4,04 N/mm2 

Resistenza tangenziale di aderenza fbd = 2,69 N/mm2 

Lunghezza tirafondo fuori dal Pilastro Lfuori pil. = 10 cm 

Lunghezza minima tirafondo all'interno del pilastro lb,min = 11 cm 

Lunghezza tirafondo Totale Ltot = 21 cm 

 

 

 
Calcolo lunghezza minima tirafondo   

   

Diametro tirafondo d = 16 mm 

Area resistente Ares = 1,570 cm2 

Materiale tirafondo S275 
 

Tensione snervamento fyk = 2750 daN/cm2 

Coefficiente di sicurezza per la resistenza M0 = 1,5  

Sforzo Massimo Nt,Rd = 1345 daN 

Classe calcestruzzo C25/30  

Resistenza cubica caratteristica Rck = 30 N/mm2 

Resistenza cilindrica caratteristica fck = 25 N/mm2 

Coefficiente parziale di sicurezza c = 1,5  

Resistenza caratteristica a trazione fctk = 1,80 N/mm2 

Resistenza tangenziale caratteristica di aderenza fbk = 4,04 N/mm2 

Resistenza tangenziale di aderenza fbd = 2,69 N/mm2 

Lunghezza tirafondo fuori dal Pilastro Lfuori pil. = 10 cm 

Lunghezza minima tirafondo all'interno del pilastro lb,min = 10 cm 

Lunghezza tirafondo Totale Ltot = 20 cm 

 
           
 

Calcolo lunghezza minima tirafondo   
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Diametro tirafondo d = 20 mm 

Area resistente Ares = 2,450 cm2 

Materiale tirafondo S275 
 

Tensione snervamento fyk = 2750 daN/cm2 

Coefficiente di sicurezza per la resistenza M0 = 1,5  

Sforzo Massimo Nt,Rd = 2027 daN 

Classe calcestruzzo C25/30  

Resistenza cubica caratteristica Rck = 30 N/mm2 

Resistenza cilindrica caratteristica fck = 25 N/mm2 

Coefficiente parziale di sicurezza c = 1,5  

Resistenza caratteristica a trazione fctk = 1,80 N/mm2 

Resistenza tangenziale caratteristica di aderenza fbk = 4,04 N/mm2 

Resistenza tangenziale di aderenza fbd = 2,69 N/mm2 

Lunghezza tirafondo fuori dal Pilastro Lfuori pil. = 10 cm 

Lunghezza minima tirafondo all'interno del pilastro lb,min = 12 cm 

Lunghezza tirafondo Totale Ltot = 22 cm 

   

 

L’uso degli ancoraggi chimici si rende necessario a seguito del fatto che la scala è posta fisicamente 

tra due pareti in c.a., rendendo, praticamente, impossibile un getto contemporaneo (pareti-soletta 

scala). 

Per cui terminato il disarmo delle pareti in c.a. si arma la soletta della scala, ed affinchè l’armatura di 

detta soletta venga innestata nelle pareti, occorre l’utilizzo di ancoranti (si è preferito quelli di tipo 

chimico).  

Essendo la soletta incastrata lungo tutto il perimetro dei setti, e considerate le sollecitazioni derivate, 

sostanzialmente si hanno sollecitazioni di trazione di modestissima entità, si ritiene superflua 

qualsiasi altra tipologia di verifica.      

Tutte le lunghezze di sovrapposizione non indicate negli elaborati grafici, laddove non è indicato 

detto valore si fa riferimento alla sovrapposizione minima di 60diametri delle barre interessate. 
 
 
 
       ELEMENTI IN ACCIAIO 
 

ACCIAI LAMINATI A CALDO S275JR (UNI 10025-2) 

BULLONI DI CLASSE APPARTENENTI ALLA NORMA UNI EN ISO 898-1:2001 

VITI CLASSE 8.8  

DADI CLASSE 8 

ROSETTE ACCIAIO C 50 UNI EN 10083-2:2006  
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SALDATURE AD ARCO CON ELETTRODO RIVESTITO UNI EN ISO 4063:2001 

TOLLERANZE    +/- 0,4mm 
 
 
 
CLASSE DI ESECUZIONE DELLE STRUTTURE IN ACCIAIO 
  
IIll  11  lluugglliioo  22001144  èè  eennttrraattaa  iinn  vviiggoorree  llaa  nnoorrmmaattiivvaa  UUNNII  EENN  11009900..  
  
PPeerr  ffaarrlloo  èè  nneecceessssaarriioo  ddeeffiinniirree  pprriimmaa  llaa  CCllaassssee  ddii  CCoonnsseegguueennzzaa,,  llaa  CCaatteeggoorriiaa  ddii  SSeerrvviizziioo  ee  llaa  CCaatteeggoorriiaa  ddii  PPrroodduuzziioonnee..  
  
SSeeccoonnddoo  ll''EEuurrooccooddiiccee  00  ((UUNNII  EENN  11999900::22000066  AAppppeennddiiccee  BB)),,  ssii  ddeeffiinniissccoonnoo  llee  sseegguueennttii  CCllaassssee  ddii  CCoonnsseegguueennzzee::  

  
  NNEELL  PPRROOGGEETTTTOO  IINN  EESSSSEERREE  SSII  OOTTTTIIEENNEE::  

  
CCllaassssee  ddii  CCoonnsseegguueennzzee  DDeessccrriizziioonnee  EEsseemmppii  ddii  eeddiiffiiccii  ee  ddii  ooppeerree  ddii  iinnggeeggnneerriiaa  cciivviillee  

CCCC33  EElleevvaattee  ccoonnsseegguueennzzee  ppeerr  ppeerrddiittaa  ddii  vviittee  uummaannee,,  oo  ccoonnsseegguueennzzee  mmoollttoo  
ggrraavvii  iinn  tteerrmmiinnii  eeccoonnoommiiccii,,  ssoocciiaallii  oo  aammbbiieennttaallii  

GGrraaddiinnaattee  iinn  iimmppiiaannttii  ssppoorrttiivvii,,  eeddiiffiiccii  ppuubbbblliiccii  nneeii  qquuaallii  llee  
ccoonnsseegguueennzzee  ddeell  ccoollllaassssoo  ssoonnoo  aallttee  ((ppeerr  eesseemmppiioo  uunnaa  ssaallaa  
ddaa  ccoonncceerrttii))  

CCCC22  CCoonnsseegguueennzzee  mmeeddiiee  ppeerr  ppeerrddiittaa  ddii  vviittee  uummaannee,,  
ccoonnsseegguueennzzee  ccoonnssiiddeerreevvoollii  iinn  tteerrmmiinnii  eeccoonnoommiiccii,,  ssoocciiaallii  oo  aammbbiieennttaallii  

EEddiiffiiccii  rreessiiddeennzziiaallii  ee  ppeerr  uuffffiiccii,,  eeddiiffiiccii  ppuubbbblliiccii  nneeii  qquuaallii  llee  
ccoonnsseegguueennzzee  ddeell  ccoollllaassssoo  ssoonnoo  mmeeddiiee  ((ppeerr  eesseemmppiioo  uunn  
eeddiiffiicciioo  ppeerr  uuffffiiccii))  

CCCC11  CCoonnsseegguueennzzee  bbaassssee  ppeerr  ppeerrddiittaa  ddii  vviittee  uummaannee,,  ee  ccoonnsseegguueennzzee  mmooddeessttee  
oo  ttrraassccuurraabbiillii  iinn  tteerrmmiinnii  ee  eeccoonnoommiiccii,,  ssoocciiaallii  oo  aammbbiieennttaallii  

CCoossttrruuzziioonnii  aaggrriiccoollee,,  nneeii  qquuaallii  ggeenneerraallmmeennttee  nneessssuunnoo  eennttrraa  
((ppeerr  eesseemmppiioo  mmaaggaazzzziinnii,,  sseerrrree))  

  
SSeeccoonnddoo  llaa  UUNNII  EENN  11009900--22::22001111  --  EEsseeccuuzziioonnee  ddii  ssttrruuttttuurree  ddii  aacccciiaaiioo  ee  ddii  aalllluummiinniioo  ((PPaarrttee  22::  
RReeqquuiissiittii  tteeccnniiccii  ppeerr  ssttrruuttttuurree  ddii  aacccciiaaiioo))  AAppppeennddiiccee  BB  ssii  ddeeffiinniissccoonnoo  llee  sseegguueennttii  
  
CCaatteeggoorriiee  ddii  SSeerrvviizziioo:: 
 

CCaatteeggoorriiee  CCrriitteerrii  

SSCC11  SSttrruuttttuurree  ee  ccoommppoonneennttii  pprrooggeettttaattee  ssoolloo  ppeerr  aazziioonnii  qquuaassii  ssttaattiicchhee  ((EEsseemmppiioo::  EEddiiffiiccii))  
SSttrruuttttuurree  ee  ccoommppoonneennttii  ccoonn  ccoonnnneessssiioonnii  pprrooggeettttaattee  ppeerr  aazziioonnii  ssiissmmiicchhee  nneellllee  rreeggiioonnii  ccoonn  bbaassssaa  aattttiivviittàà  ssiissmmiiccaa  ee  iinn  DDCCLL**  
SSttrruuttttuurree  ee  ccoommppoonneennttii  pprrooggeettttaattii  ppeerr  llee  aazziioonnii  aa  ffaattiiccaa  ddeeggllii  aappppaarreecccchhii  ddii  ssoolllleevvaammeennttoo  ((ccllaassssee  SS00))****  

SSCC22  
 

SSttrruuttttuurree  ee  ccoommppoonneennttii  pprrooggeettttaattee  ppeerr  llee  aazziioonnii  aa  ffaattiiccaa  sseeccoonnddoo  EENN  11999933..  [[EEsseemmppii::  ppoonnttii  ssttrraaddaallii  ee  ffeerrrroovviiaarrii,,  ggrruu  ((ccllaassssee  ddaa  SS11  aa  SS99))****,,  
ssttrruuttttuurree  ssuusscceettttiibbiillii  aallllee  vviibbrraazziioonnii  iinnddoottttee  ddaall  vveennttoo,,  ddaallllaa  ffoollllaa  oo  ddaallllaa  rroottaazziioonnee  ddii  mmaacccchhiinnee]]  
SSttrruuttttuurree  ee  ccoommppoonneennttii  ccoonn  ccoonnnneessssiioonnii  pprrooggeettttaattee  ppeerr  aazziioonnii  ssiissmmiicchhee  nneellllee  rreeggiioonnii  ccoonn  mmeeddiiaa  oo  aallttaa  aattttiivviittàà  ssiissmmiiccaa  ee  iinn  DDCCMM**  ee  DDCCHH**  

 
 

CCaatteeggoorriiee  ddii  PPrroodduuzziioonnee:: 
 

CCaatteeggoorriiee  CCrriitteerrii  

PPCC11  CCoommppoonneennttii  nnoonn  ssaallddaattii  rreeaalliizzzzaattii  ddaa  pprrooddoottttii  ddii  qquuaallssiiaassii  ccllaassssee  ddii  aacccciiaaiioo  
CCoommppoonneennttii  ssaallddaattii  rreeaalliizzzzaattii  ddaa  pprrooddoottttii  ddii  aacccciiaaiioo  ddii  ccllaassssee  mmiinnoorree  aa  SS335555  

PPCC22  CCoommppoonneennttii  ssaallddaattii  rreeaalliizzzzaattii  ddaa  pprrooddoottttii  ddii  aacccciiaaiioo  ddii  ccllaassssee  SS335555  ee  mmaaggggiioorree  
CCoommppoonneennttii  eesssseennzziiaallii  ppeerr  ll''iinntteeggrriittàà  ssttrruuttttuurraallee  cchhee  vveennggoonnoo  aasssseemmbbllaattii  mmeeddiiaannttee  ssaallddaattuurraa  iinn  ccaannttiieerree  
CCoommppoonneennttii  pprrooddoottttii  mmeeddiiaannttee  ffoorrmmaattuurraa  aa  ccaallddoo  oo  cchhee  rriicceevvoonnoo  uunn  ttrraattttaammeennttoo  tteerrmmiiccoo  dduurraannttee  llaa  ffaabbbbrriiccaazziioonnee  
CCoommppoonneennttii  ddii  ttrraalliiccccii  CCHHSS  cchhee  rriicchhiieeddoonnoo  ttaagglliioo  ffiinnaallee  ddeell  pprrooddoottttoo  

 
A questo punto si è in grado di determinare la Classe di Esecuzione della struttura in acciaio in progetto utilizzando la seguente tabella: 

 
CCllaassssii  ddii  ccoonnsseegguueennzzaa  CCCC11  CCCC22  CCCC33  

CCaatteeggoorriiee  ddii  sseerrvviizziioo  SSCC11  SSCC22  SSCC11  SSCC22  SSCC11  SSCC22  

CCaatteeggoorriiee  ddii  pprroodduuzziioonnee  PPCC11  EEXXCC11  EEXXCC22  EEXXCC22  EEXXCC33  EEXXCC33  ((**))  EEXXCC33  ((**))  

PPCC22  EEXXCC22  EEXXCC22  EEXXCC22  EEXXCC33  EEXXCC33  ((**))  EEXXCC44  

((**))  EEXXCC44  ppeerr  ssttrruuttttuurree  ssppeecciiaallii  oo  ssttrruuttttuurree  ccoonn  ccoonnsseegguueennzzee  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  ggrraavvii  aa  sseegguuiittoo  ddii  uunn  cceeddiimmeennttoo  ssttrruuttttuurraallee,,  sseeccoonnddoo  qquuaannttoo  rriicchhiieessttoo  ddaa  pprreessccrriizziioonnii  
nnaazziioonnaallii  

 
 
CLASSE DI CORROSIONE  
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CCRRCC22  
PPrrootteezziioonnee  
mmooddeerraattaa  

CCoommppoonneennttii  ssooggggeettttii  aa  ssoolllleecciittaazziioonnee  ddii  ccoorrrroossiioonnee  mmooddeerraattaa  

CCoommppoonneennttii  eesstteerrnnii  vviissiibbiillii  ccoonn  rreeqquuiissiittii  ssuuppeerrffiicciiaallii  pprriinncciippaallmmeennttee  
ddeeccoorraattiivvii  

CCoonnttaattttoo  ddiirreettttoo  ccoonn  uunn  aammbbiieennttee  iinndduussttrriiaallee  oo  fflluuiiddii  iinndduussttrriiaallii  
nnoorrmmaallii,,  aadd  eess..  rreeffrriiggeerraannttii  ee  lluubbrriiffiiccaannttii  

 

 

 

 

 

 


